VILLA DEI CONTI D’ONIGO COME LUOGO CULTURALE DIMENTICATO DA SEGNALARE PER IL SUO RECUPERO.
Gentile Signora / Signore,
Per recuperare i luoghi culturali dimenticati, il Governo Italiano mette a disposizione 150 milioni di euro. 
Fino al 31 maggio tutti i cittadini potranno segnalare all'indirizzo di posta elettronica bellezza@governo.it un luogo pubblico da recuperare, ristrutturare o reinventare per il bene della collettività o un progetto culturale da finanziare.

Una commissione ad hoc stabilirà a quali progetti assegnare le risorse. Il relativo decreto di stanziamento sarà emanato il 10 agosto 2016. 

L’iniziativa è stata annunciata dal Presidente del Consiglio durante un'intervista dell'8 maggio 2016 che è in http://www.governo.it/approfondimento/bellezzagovernoit/4793 

Sinora sono giunte 74.647 per 2.228 luoghi.

Le chiedo di segnalare allo stesso modo la Villa dei Conti d’Onigo, inviando il testo seguente.
Questo stesso appello, con in più le due relazioni e i documenti che compongono lo studio del recupero di Villa dei Conti d’Onigo sono disponibili nel sito delle Opere Pie d’Onigo http://www.operepiedionigo.it/ 

Il Presidente delle Opere Pie d’Onigo

Agostino Vendramin
EMAIL DA SPEDIRE ENTRO MARTEDI’ 31 MAGGIO 2016

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

bellezza@governo.it
OGGETTO: segnalazione di Villa dei Conti d'Onigo a Pederobba (TV), come luogo culturale dimenticato.
Segnalo, come luogo culturale dimenticato, Villa dei Conti d’Onigo, situata a Pederobba (Treviso) in via Roma n. 77.

La Villa dei Conti d’Onigo costituisce parte del patrimonio immobiliare della famiglia Onigo, presente nel territorio Trevigiano già dal Medioevo. 

L’edificio è stato costruito tra il ‘600 e il ‘700, quale residenza di campagna dei Conti d’Onigo. 
Vi sono conservate preziose pergamene antiche riguardanti la storia della famiglia Onigo.
Nel parco retrostante la Villa si trova la tomba di Guglielmo d’Onigo (1808 – 1872), ricordato per la sua partecipazione come Patriota alle Guerre d’Indipendenza.
Sono in corso lavori di restauro della copertura di Villa dei Conti d’Onigo, fortemente degradata per il verificarsi di infiltrazioni d’acqua meteorica. Con questi lavori, indilazionabili, l’Ente proprietario, le Opere Pie d’Onigo, hanno esaurito le risorse disponibili.
L’edificio necessita però anche di interventi urgenti alla strutture murarie perimetrali ed interne, ai solai lignei nonché alle decorazioni interne e di facciata.

Il recupero del complesso di Villa dei Conti d’Onigo sarà realizzabile per fasi successive:

1)  Recupero della struttura ora sottoutilizzata e minacciata da elementi di degrado e di fatiscenza ai vari piani dell’edificio;

2) Realizzazione di spazi museali idonei  ad ospitare testimonianze di storia locale dal Medioevo ai tempi recenti, le pergamene dei Conti d’Onigo e la loro storia, con particolare riguardo alla vicenda della contessa Teodolinda;

3) Realizzazione negli spazi non utilizzati di strutture ricettive a costi ridotti, come una foresteria per ospiti e parenti dei pazienti, e un ostello per turismo slow;

4) Localizzazione di spazi di ristoro, tavola calda, self-service ad uso ospiti delle Opere Pie e turisti;

5) Localizzazione di spazi per pubblicizzazione turistica (info-point, book-shop, gadget-shop...)

FIRMA
